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	Sezione Autonoma degli Edili - ANCE

CONFINDUSTRIA CATANIA



Prot. n. 187/AB



    Spett.le 
                                                          Autorità Portuale di Messina     





            c.a.     Prof. Ing. Dario Lo Bosco (Presidente) 





   c.a.    Ing. Francesco Di Sarcina (R.U.P.)






  c.a.    Rag. Carmelo Previti (Resp. servizio appalti)

Oggetto: bando di gara per “lavori di riparazione del tratto terminale del molo sopraflutto dell’approdo di emergenza di Tremestieri” (termine offerte 28 luglio e gara 29 luglio 2010)
Con riferimento alla procedura di gara in oggetto, riscontriamo che le categorie di cui si compone l’intervento sono la cat. OG1 (cat. prevalente) e la cat. OG7 (cat. scorporabile).

Per quest’ultima categoria il cui importo incide per il 24,42% sull’ammontare complessivo dell’appalto, si prescrive il divieto di subappalto. 
Tale prescrizione appare errata, poiché la cat. OG7 - pur essendo di importo superiore al 15% sull’ammontare complessivo dell’appalto - non rientra nell’elenco delle categorie di cui all’art. 72 c. 4 DPR 554/99, le quali sono le uniche categorie ad essere considerate categorie “specializzate” (Sent. Consiglio di Stato n. 3031/08 – allegato 1) e per le quali è prescritto il divieto di subappalto qualora superino un certo importo. Inequivocabili sembrano le norme (prima art. 13 c. 7 L. 109/94 e ora art. 37 c. 11 D.lgs. n. 163/06) che vietavano prima e oggi lo consentono solo nel limite del 30% il subappalto sulle categorie specialistiche. Conforto su tale asserzione proviene anche dall’ultimo orientamento giurisprudenziale (Consiglio di Stato n. 3313/07 e n. 6701/04 e TAR Roma n. 8740/08 – allegato 2), in base al quale si ritiene illegittimo imporre la costituzione di un ATI verticale (conseguente al divieto di subappalto) quando le opere siano tutte di categorie OG (opere generali).
Per quanto sopra premesso e considerato, apparendo per il motivo su esposto che la procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di lavori pubblici, si chiede a codesto ente appaltante di voler eliminare la denunciata anomalia, rettificando nei modi e termini di legge la documentazione di gara. 

 In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

Catania, 7 luglio  2010
       Il Funzionario
                                                                                                                                 Alessandra Bonafede

Allegati:

1) massima sent. Cons. Stato n. 3031/08
2) “””””””””””””””  Cons. Stato n. 3313/07 e n. 6701/04 e TAR Roma n. 8740/08
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